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Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 

On. Le Mauro Buschini 

SEDE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO ex art. 69 

 

alla Proposta di Legge n. 262/2020 

 

 
Oggetto: Impegno della Regione a potenziare ed ammodernare gli ospedali montani del Lazio. 

 

VISTE 

• La legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 

particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 

contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con 

efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, 

nonché “nelle medesime materie sono emesse  dal presidente della giunta regionale  e dal 

sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente 

alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

• La legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove disposizioni per le zone montane.); 

• Il Decreto Legge n. 76/2020 (c.d. “Decreto Semplificazioni”); 

• la DGR n. 12 del 21/01/2020 "Presa d’atto e recepimento del ‘Piano di rientro Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 2 comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo’, adottato in 

via definitiva con il Decreto del Commissario ad acta n. U00018 del 20.01.2020 ai fini 

dell’uscita dal commissariamento"; 

 

PRESO ATTO 

Dell’articolo 14 della succitata legge N. 97/1994, con cui si “sollecitavano le pubbliche 

amministrazioni ad emanare direttive di indirizzo disponendo gli stanziamenti finanziari necessari 

per decentrare nei comuni montani attività e servizi per i quali non è indispensabile la collocazione 
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in aree metropolitane”… elencando fra gli altri “…istituti di ricerca, ospedali specializzati, case di 

cure ed assistenza…”; 
 

PREMESSO CHE 

 

− con il pacchetto “Ripartire veloci” la Regione Lazio intende rilanciare fra i numerosi interventi 

infrastrutturali previsti, anche una stagione di “grandi investimenti per definire una nuova 

sanità laziale”, prevedendo 358 milioni per 276 cantieri di edilizia sanitaria entro 12 mesi e 

“110 milioni per la nuova tranche di edilizia e tecnologie sanitarie (ex art. 20) e il via a 5 

nuovi ospedali”, fra cui il “nuovo ospedale di Amatrice”; 

− la Regione Lazio oltre al suddetto piano di investimenti, ha previsto 82 milioni per la sanità 

territoriale tramite la riprogrammazione dei fondi strutturali europei; 

− gli ospedali montani possono svolgere una funzione essenziale per quelle popolazioni 

residenti in contesti marginali, spopolati e distanti dai maggiori centri urbani ma che spesso, 

in alcuni periodi dell’anno vedono aumentare a dismisura il numero dei residenti per effetto 

dei flussi turistici; 

− un presidio sanitario efficiente in un’area geografica caratterizzata da collegamenti disagiati 

rappresenta uno strumento di pari opportunità per tutti quei cittadini che, a differenza dei 

residenti nel centri medio-grandi, per curarsi in modo adeguato spesso si vedono costretti a 

dover intraprendere lunghi e costosi trasferimenti; 

− i cittadini, per quanto possibile, debbano avere risposte adeguate nei luoghi abituali di 

residenza riducendo il “pendolarismo” sanitario alle prestazioni erogabili dai centri regionali 

di eccellenza e/o di alta specializzazione; 

− l’ospedale montano può rappresentare la principale fonte di lavoro nel bacino occupazionale 

in cui risulta inserito, oltre che una garanzia di sicurezza sanitaria del territorio, e che 

l’esistenza di un polo sanitario moderno ed efficiente può indirettamente favorire anche il 

flusso turistico in relazione all’attrattività del territorio servito; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

la combinazione dei contesti montani ad alta valenza turistica e la preesistenza di strutture ospedaliere 

ivi operative porterebbero ad indicare come meritevoli di potenziamento, ampliamento e 

valorizzazione tre nosocomi di tre diverse aree rilevate del Lazio, rispettivamente: l’Ospedale 

“Arnaldo Angelucci” di Subiaco (RM), l’Ospedale Civile di Acquapendente (VT) e l’Ospedale 

“Francesco Grifoni” di Amatrice (RI), anche se per quest’ultimo sono già state avviate opere di 

ricostruzione risultando incluso nel Piano regionale citato fra le premesse; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

SI IMPEGNA 
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la Giunta Regionale a prevedere nel pacchetto di investimenti la ridefinizione delle risorse 

accantonate per gli interventi sanitari c.d. “Nuova tranche” destinando una parte delle risorse 

destinate ai “5 nuovi ospedali” anche al potenziamento dell’Ospedale “A. Angelucci” di Subiaco e 

all’Ospedale Civile di Acquapendente. 

 

 

        Loreto Marcelli 

 


